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espressa nei fogli dei « finanzieri privilegiati » : L ’Italia è  una p ia c e ­
v o l e  bagascia  c h e  Val la p ena  d i mantenere s e  si mostri spensierata 
e  d o c i l e .

Intanto noi indocili provvediamo a rinforzare il nostro esercito 
e la nostra squadra.

A  noi !
G a br iele  D 'A nnunzio  »

*

Ecco il testo del documento:

<( 1°) - La frontiera orientale d ’Italia, partendo da un punto si­
tuato sul fiume Arsa, a ovest di Fianona, e risalendo al nord fino ai Ka­
ra wanken, seguirà la cosi detta « linea americana » ma con tali modifi­
cazioni che permettano di assegnare a ll’Italia la città di Albona.
Il territorio costiero che sarà, per tal modo, attribuito a ll’ Italia, e che 
si stenderà dal canale dell’Arsa fino alla frontiera dello Stato libero 
di Fiume, sarà completamente neutralizzato; e nella stessa situazione 
dovrà trovarsi un’altra striscia di terreno che arriverà a sud, fino a 
Capo Promontore.

2°) - Lo Stato indipendente di Fiume verrà contenuto nei limiti 
fissati dal Presidente Wilson, comprendendo la città e il suo retro­
terra immediato.

Il confine sud-ovest di questo stato libero sarà modificato secondo 
quanto è scritto al paragrafo precedente.

La Lega delle Nazioni avrà l ’assoluto controllo sullo Stato libero 
di Fiume, e provvederà alla sua amministrazione per mezzo di un 
Governo formato da una Commissione speciale. Il controllo sul porto 
e sulle ferrovie sarà devoluto alla Lega delle Nazioni. Le ferrovie 
e il porto saranno esercitati secondo gli interessi della città e dei 
paesi che se ne servono pei loro sbocchi naturali. Tutte le conces­
sioni atte ad accrescere lo sviluppo delle ferrovie e del porto di 
Fiume saranno poste ugualmente sotto il controllo della Lega delle 
Nazioni. Nel termine di cinque anni avrà luogo un plebiscito; 
la popolazione intiera prenderà parte al Voto, c h e  non potrà essere  
frammentario. È sottinteso che non sarà assegnato a Fiume alcuno 
Statuto speciale: ma se l ’Italia non potesse accettare questo plebi­
scito, lo Stato libero sarà lasciato alla Lega delle Nazioni, restando 
chiaramente stabilito che la Lega dovrà tracciare tutta la vita futura 
d e l l o  Stato.

3°) - Se questa soluzione fosse accettata, si potrà redigere uno 
Statuto speciale che darà al cosidetto Corpur separatum  di Fiume 
un grado di autonomia esattamente simile a quello di cui godeva 
sotto la dominazione ungherese ; ma la sovranità italiana non sarà mai 
eserc ita ta sotto alcuna forma.


